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L’associazione	Diversamente	Sani,	nata	con	lo	scopo	di	migliorare	le	condizioni	dei	malati	oncologici	che	vivono	
all’Elba,	vuole	portare	all’attenzione	dell’azienda	sanitaria	nord	ovest	e	delle	istituzioni	territoriali	la	necessità	
d’intervento	nei	confronti	dei	malati	oncologici	che	hanno	necessità	di	uscire	fuori	dall’Elba	per	visite	e	
controlli.	L’unico	servizio	di	trasporto	gratuito	a	disposizione	dei	pazienti	non	barellati	è	quello	per	la	
radioterapia	ma	restano	escluse	le	visite,	la	PET,	le	risonanze	e	il	centraggio,	tutte	prassi	che	riguardano	
persone	che	già	vivono	il	disagio	di	essere	malati	con	le	innumerevoli	conseguenze,	anche	di	tipo	economico.	

A	questo	proposito	chiediamo	che	possa	essere	concordato	con	le	pubbliche	assistenze,	tramite	l’azienda	
ospedaliera,	usufruendo	dei	fondi	a	disposizione	per	questioni	di	tipo	sociale,	un	accordo	tale	da	poter	
permettere	ai	malati	di	viaggiare	gratuitamente,	ove	necessario,	o	a	prezzi	molto	contenuti.	

Andare	a	Livorno	con	l’auto	medica	costa	€250,	non	poco!	Pertanto,	insistendo	sulla	criticità	di	stampo	
economico	che	deriva	dalla	malattia,	emerge	in	modo	sempre	più	evidente	la	necessità	di	un’assistenza	di	tipo	
sociale	per	ovviare	a	questo	problema.	

Ci	sono	persone	che	si	sono	avvicinate	alla	nostra	associazione	che	hanno	rivelato	di	aver	saltato	controlli	o	
visite	perché	non	avevano	le	risorse	economiche	per	farlo	ed	è	vergognoso	che	una	persona	affetta	da	
malattia	neoplastica	non	si	curi	perché	non	ha	soldi	o	aspetti	di	aver	la	disponibilità	economica	per	poterlo	
fare.	

Siamo	convinti	che	il	nostro	territorio	abbia	delle	particolarità	sconosciute	ad	altre	realtà	ma	siamo	altrettanto	
convinti	che	l’esistenza	di	8	comuni	debba	garantire	la	vicinanza	tra	le	istituzioni	e	le	necessità	dei	cittadini,	
perciò	chiediamo	che	ogni	comune	investa	una	somma,	quella	ritenuta	più	opportuna,	per	garantire	a	tutti	i	
cittadini	il	diritto	di	curarsi.	

Il	cancro	è	ormai	diventato	un	fenomeno	sociale	che	non	può	essere	ignorato	ma	anzi	deve	essere	conosciuto,	
esplorato	e	contenuto	negli	effetti	prima	di	tutto	da	chi	ha	gli	strumenti	istituzionali	per	farlo.	

Abbiamo	cercato	di	individuare	dei	requisiti	per	avere	accesso	a	trasporti	gratuiti	e	agevolati	per	i	malati	
oncologici,	tenendo	conto	del	fatto	che	serva	un	metodo	oggettivo	per	ottenere	il	beneficio	ma	senza	
trascurare	l’inadeguatezza	dei	mezzi	a	disposizione.	

Crediamo	che	il	malato	sia	prima	di	tutto	tale	e	pertanto	gli	aspetti	economici,	individuati	attraverso	l’ISEE	
(indicatore	della	situazione	economica	equivalente),	siano	rilevanti	ma	in	modo	marginale	perché	anche	chi	
sembra	avere	le	possibilità	economiche	per	affrontare	spese	come	quelle	elencate	potrebbe	subire	un	danno	
economico	se	qualcuno,	per	esempio	della	sua	famiglia,	dovesse	accompagnarlo	assentandosi	dunque	dal	
lavoro.	Le	malattie	che	hanno	un	lungo	percorso	di	guarigione,	come	quelle	neoplastiche,	è	stato	documentato	
che	in	numerosissimi	casi,	portino	le	famiglie	colpite	a	conoscere	la	povertà	almeno	temporanea.	Questo	non	
può	e	non	deve	accadere!	
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In	base	alle	situazioni	conosciute	e	osservate	come	associazione	dedicata	ai	malati	oncologici,	riteniamo	che	i	
requisiti	per	accedere	al	servizio	per	cui	vi	interpelliamo	debbano	essere	così	suddivisi:	

• 5%	ISEE	entro	i	€25	000	per	accedere	alla	prestazione	con	riduzione	parziale	dei	costi,	entro	i	16	000	
per	accedervi	gratuitamente;	

• 80%	Invalidità	riconosciuto	dal	50%(le	persone	malate	sottoposte	a	revisione	triennale	in	media	
vedono	ridursi	l’invalidità	mediamente	sotto	il	75%	fino	al	50%	perdendo	il	diritto	all’indennità	
economica	ma	dovendo	comunque	continuare	le	cure	e	i	controlli);	

• 15%	requisito	soggettivo.	

Il	requisito	soggettivo	dovrebbe	permettere	una	valutazione	più	accurata	tenendo	conto	di	aspetti	
particolarmente	incisivi	ma	che	non	possono	emergere	tenendo	conto	soltanto	dei	requisiti	elencati	sopra.	A	
questo	scopo	il	requisito	soggettivo	dovrebbe	servirsi	di	un	questionario	così	articolato:	

• Il	nucleo	familiare	di	riferimento	è	composto	da	meno	di	3	membri?	
• La	persona	è	già	nota	ai	servizi	sociali?	
• Il	soggetto	risiede	a	più	di	15	km	da	Portoferraio?	
• E’	automunito?		
• Nel	nucleo	familiare	è	presente	più	di	un	disabile?	
• Nel	nucleo	familiare	ci	sono	dei	minori?	
	

In	base	alla	nostra	esperienza	associativa	e	personale	questo	è	quanto	di	più	vicino	ci	sia	al	reperimento	di	
informazioni	sul	malato	nel	rispetto	dell’oggettività	istituzionale.	
	
Chiediamo	dunque	che	prendiate	in	considerazione	la	nostra	proposta	e	saremo	ben	lieti	di	partecipare	a	
futuri	tavoli	di	concertazione	per	strutturare	tale	intervento	sociale.	

	


